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VALUTAZIONE         DELLE         ALTERNATIVE         PROGETTUALI      

Obieƫvo dello studio di faƫbilità delle alternaƟve progeƩuali è quello di idenƟficare ed illustrare le 
soluzioni alternaƟve per rispondere alle esigenze espresse.
Infaƫ il DOC.F.A.P cosƟtuisce il primo passo del processo decisorio, che può e deve affrontare il 
problema fondamentale delle alternaƟve mirate al soddisfacimento del fabbisogno rilevato, valutando
anche fra le varie ipotesi quella definita come l’opzione zero (do nothing).
Il gruppo di progeƩazione ha individuato come strategia posta alla base dell’esecuzione del progeƩo 
la seguente procedura:
- Individuazione delle possibili best pracƟce adoƩabili in relazione a tuƫ gli aspeƫ progeƩuali
aƫnenƟ all’intervento previsto (tecnologici, struƩurali, pedagogici-formaƟvi, accessibilità);
- individuazione delle strategie per il raggiungimento dell’obiettivo di “edificio ad energia quasi zero”;
- Individuazione delle possibili scelte progeƩuali che consentano di ridurre al massimo l’impronta 
ambientale dell’edificio, non limitandosi quindi ad una compensazione dei consumi aƩraverso 
l’inserimento di fonƟ rinnovabili, ma incidendo in modo significaƟvo sulle prestazioni dell’intero 
plesso edilizio e degli impianƟ;
- Individuazione delle possibili scelte progettuali che minimizzino i costi di gestione dell’impianto;

-individuazione delle scelte progeƩuali che rendano la manutenzione durante la vita uƟle del bene: 
semplice, economica, a minor produzione di rifiuƟ possibili;

- creazione di un sistema virtuoso che consenta di valorizzare l’economia locale.
La valutazione delle alternaƟve è stata effeƩuata sull’intero territorio comunale avendo posto 
l’obieƫvo di implementazione dell’offerta di impianƟ natatori sull’intero territorio e non in specifiche 
aree.
Lo studio delle alternaƟve è parƟto dalla valutazione di tre possibili scenari:
- Opzione “0”: non realizzazione di alcun intervento;
- Opzione “Nuova Costruzione”: realizzazione di un nuovo edificio ospitante l’impianto natatorio;
- Opzione “Rifunzionalizzazione”: intervento di rifunzionalizzazione di un edificio pubblico esistente;



Opzione 0:
Il primo scenario, chiamato “opzione zero” o “do nothing”, consiste nel non effeƩuare alcun intervento
sull’impianto, lasciandolo nelle condizioni aƩuali. Questa opzione è stata esclusa per diversi moƟvi. 
InnanzituƩo, pur non comportando un impaƩo economico immediato, la mancata azione esporrebbe il
Comune a cosƟ di manutenzione straordinaria crescenƟ e sempre più gravosi. Senza un 
ammodernamento degli impianƟ, i consumi energeƟci conƟnuerebbero ad aumentare ogni anno, 
rendendo la struƩura progressivamente più costosa da gesƟre e mantenere.
In termini di cosƟ, la manutenzione straordinaria necessaria per mantenere l’impianto operaƟvo 
nell’aƩuale stato comporterebbe un invesƟmento sƟmato tra i 50.000 e i 100.000 euro annui, desƟnaƟ
a coprire intervenƟ necessari per riparazioni, sosƟtuzione di componenƟ deteriorate e adeguamenƟ 
minimi alla normaƟva vigente. QuesƟ cosƟ, nel medio-lungo termine, risulterebbero 
esponenzialmente maggiori rispeƩo a quelli che deriverebbero dall’ammodernamento dell’impianto: si
sƟma che, in un arco di 10 anni, i cosƟ di manutenzione straordinaria potrebbero superare i 700.000 
euro, senza contare l’impaƩo ambientale legato all’inefficienza energeƟca e agli sprechi di risorse.
In confronto, i cosƟ di un intervento di ammodernamento (come descriƩo nell’opzione 
“Rifunzionalizzazione”) si ripagherebbero in parte grazie alla riduzione dei consumi energeƟci e alle 
minori spese di gesƟone nel lungo periodo. Pertanto, l’opzione di non intervento è stata esclusa per via
dell’insostenibilità economica e ambientale.

Opzione “Nuova costruzione”:
Negli ulƟmi anni si è posta, giustamente, molta aƩenzione al tema del consumo di suolo, inteso come 
la perdita di un bene comune limitato e di una risorsa fondamentale per l’equilibrio dell’ecosistema. È 
infaƫ ben riconosciuto l’impaƩo negaƟvo di questo fenomeno, spesso irreversibile, che porta alla 
perdita di una preziosissima biodiversità, contribuisce significaƟvamente ai cambiamenƟ climaƟci e 
limita fortemente la capacità di adaƩamento, aumenta la pericolosità, il rischio e i fenomeni di 
dissesto e di degrado del territorio, limita la capacità di regolare i principali processi ambientali, riduce
la disponibilità di terreni ferƟli e produƫvi e, in generale, incide, spesso, negaƟvamente sul benessere
e sulla qualità della nostra vita.
Va ricordato che, con l’invio del Pnrr alla Commissione europea, il Governo si è impegnato 
formalmente ad approvare una “legge nazionale sul consumo di suolo in conformità agli obieƫvi 
europei, che affermi i principi fondamentali di riuso, rigenerazione urbana e limitazione del consumo 
dello stesso, sostenendo con misure posiƟve il futuro dell’edilizia e la tutela e la valorizzazione 
dell’aƫvità agricola”. Una legge che, se riuscisse ad arrestare finalmente ed efficacemente il consumo 
di suolo nel nostro Paese, permeƩerebbe di fornire un contributo fondamentale per affrontare le 
grandi sfide poste dai cambiamenƟ climaƟci, dal dissesto idrogeologico, dall’inquinamento dell’aria, 
dell’acqua e del suolo, dal diffuso degrado del territorio, del paesaggio e dell’ecosistema e contribuire 
posiƟvamente alle finanze.
Per questo moƟvo, in aggiunta all’ingente invesƟmento che avrebbe richiesto una nuova costruzione, 
tale scenario è stato escluso a favore della “Rifunzionalizzazione”.
Di seguito, quindi, si propone un'analisi approfondita dei benefici derivanƟ dagli intervenƟ di 
efficientamento energeƟco e miglioramento dell'accessibilità presso la piscina comunale.

Opzione “Rifunzionalizzazione”:

Scartate le prime due opzioni, il team di progettazione ha analizzato quali interventi potessero migliorare
l’efficienza, la funzionalità e la sostenibilità dell’impianto esistente attraverso opere di ammodernamento
e l’integrazione di nuove tecnologie. Questo approccio consentirebbe di minimizzare l’impatto 
ambientale e ottimizzare i costi di gestione, rispettando il budget pianificato nel Piano Economico 
Finanziario (PEF) e i principi di sostenibilità ambientale. I principali interventi proposti sono i seguenti:



1. Innalzamento del fondo vasca: portare la profondità della piscina da 1,90 m a 1,30 m 
contribuirebbe alla sicurezza degli utenƟ e ridurrebbe il volume d’acqua necessario, abbaƩendo i 
cosƟ di gesƟone e traƩamento.

2. Ristrutturazione dell’impianto di filtrazione dell’acqua: una filtrazione oƫmale dell’acqua 
garanƟsce qualità e igiene, riducendo i consumi di prodoƫ chimici e minimizzando i tempi di 
inaƫvità dovuƟ alla manutenzione ordinaria.

3. Sostituzione delle caldaie: le vecchie caldaie verrebbero sosƟtuite con modelli a maggiore 
efficienza energeƟca, che permeƩeranno una riduzione dei consumi e delle emissioni di CO2, con un
impaƩo posiƟvo sui cosƟ operaƟvi.

4. Pompe di calore per ACS: l’installazione di pompe di calore per la produzione di acqua calda 
sanitaria (ACS) ridurrebbe ulteriormente la dipendenza dai combusƟbili fossili, sfruƩando l’energia 
eleƩrica e aumentando l’efficienza complessiva dell’impianto.

5. Aggiornamento dell’impianto di climatizzazione: la sosƟtuzione dell’Unità di TraƩamento Aria 
(UTA) con un modello ad alta efficienza permeƩerebbe di migliorare il comfort degli utenƟ e ridurre i
consumi energeƟci, sopraƩuƩo durante la stagione invernale.

6. Manutenzione straordinaria dell’impianto elettrico: quesƟ intervenƟ mirano a garanƟre la 
sicurezza e l’efficienza del sistema, riducendo il rischio di guasƟ e migliorando il rendimento 
energeƟco dell’intero impianto.

7. Impianto fotovoltaico : l’installazione di pannelli fotovoltaici  consenƟrebbe di sfruƩare l’energia 
solare per ridurre i cosƟ energeƟci complessivi, oltre a migliorare l’impaƩo ecologico dell’impianto.



Benefici     degli     IntervenƟ     Proposti      

1. Efficienza Energetica:
- Innalzamento del Fondo della Piscina:

Il progeƩo prevede l'innalzamento del fondo di una porzione della piscina da 1,80 metri a 1,20 
metri (vedi figura) che porterà a una significaƟva riduzione del volume di acqua da riscaldare, 
contribuendo notevolmente alla riduzione dei cosƟ energeƟci associaƟ al mantenimento della 
temperatura dell'acqua.

- SosƟtuzione delle Caldaie a metano e installazione di Pompe di Calore:
Si prevedono due diversi interventi:
 Il primo, riguarda la sosƟtuzione delle caldaie a metano dedicate alla produzione

dell’acqua calda dell’invaso piscina. Tali caldaie risultano ubicate in uno specifico locale
tecnico soƩoposto alla struƩura sporƟva, di modeste dimensioni, e non sono possibili
altre ipotesi installative (ad esempio l’adozione di sistemi a pompa di calore), sia per la
mancanza di spazi aperƟ, sia per il volume di acqua da traƩare. Per cui le caldaie aƩuali
verranno sosƟtuite con nuovi modelli cosiddeƫ “a condensazione” avenƟ potenzialità
termica ≤ a quella aƩuale. Infaƫ, l’intervento di riduzione del volume di acqua in vasca
ridurrà anche il fabbisogno di energia termica per il riscaldamento dell’acqua.

RispeƩo alle caldaie tradizionali, quelle a condensazione (alimentate a gas metano)
presentano parƟcolari accorgimenƟ tecnici in grado di assicurare un notevole aumento di
efficienza e un conseguente risparmio in bolleƩa, pari almeno al 20% in un anno.

 Il secondo, prevede che per la produzione di acqua calda ad uso sanitario, cioè quella
desƟnata all’uso delle docce, le caldaie a condensazione, già esistenƟ, verranno integrate
da unità idroniche a pompa di calore da disporre in prossimità delle stesse. Le pompe di
calore verranno uƟlizzate per generare la riserva d’acqua calda disponibile all’interno dei
serbatoi d’accumulo nei periodi di riposo o inuƟlizzo della struƩura sporƟva, mentre le
caldaie a condensazione supporteranno le succitate PDC nel caso la riserva di ACS risulƟ
insufficiente o sia necessario una produzione di ACS di Ɵpo istantaneo nei momenƟ di
picco dell’utenza della piscina.

Le pompe di calore uƟlizzano energia rinnovabile e saranno supportate nel consumo dal nuovo
impianto fotovoltaico la cui installazione è prevista sulle pensiline di copertura degli stalli auto e
dal cospicuo sistema di baƩerie di accumulo disposto a corredo dello stesso.



- la compaƟbilità con esigenze architeƩoniche e di tutela ambientale;
- nessun inquinamento acustico;
- un risparmio di combusƟbile fossile;
- una produzione di energia eleƩrica senza emissioni di sostanze inquinanti;
- il risparmio di oltre il 35% del consumo eleƩrico aƩuale, in conƟnua crescita.

2. Accessibilità e Inclusione Sociale:
- Opportunità per Corsi di Nuoto:

L'innalzamento del fondo della piscina non solo riduce i cosƟ energeƟci, ma crea anche
opportunità di introdurre corsi di nuoto per bambini (che aƩualmente non potrebbero usufruire
della piscina) e corsi per persone con disabilità motorie, promuovendo l'inclusione sociale e
l'accessibilità per tuƫ i ciƩadini.

- Inclusione sociale e accessibilià:
L'accessibilità migliorata grazie all'innalzamento del fondo della piscina e all'installazione di
aƩrezzature speciali permeƩerà alle persone con disabilità motorie di partecipare aƫvamente
alle aƫvità di nuoto e di godere dei benefici fisici e sociali associaƟ.

3. Miglioramento degli ImpianƟ Esistenti:
- Impianto di Climatizzazione:

L'aggiornamento dell'impianto di climaƟzzazione includerà la sosƟtuzione della UTA esistente
ormai obsoleta con un sistema più efficiente.
La installazione di una nuova UTA con gesƟone ad Inverter consenƟrà di modulare la portata d’aria
in funzione delle condizioni d’uso ambientali in modo da migliorare significativamente l’efficienza del
sistema riducendo al contempo i consumi.
Una sƟma, anche solo approssimaƟva di quale possa essere il vantaggio in termini economici nella
gesƟone dell’impianto porta a considerare un risparmio di circa 20.000 €/anno di energia eleƩrica.
Tale dato deriva dalla considerazione che almeno Il 49% del fabbisogno energeƟco totale di una
struƩura piscina è energia termica uƟlizzata per il riscaldamento dell’ambiente vasca piscina.
Quest’ulƟma si suddivide in parƟ in parƟ uguali in fabbisogno termico per:

• Ventilazione
• Evaporazione

- Impianto Fotovoltaico :
L'installazione di un impianto fotovoltaico, mediante apposizione di pensiline fotovoltaiche
ombreggianƟ nell’area parcheggio di perƟnenza della struƩura sporƟva,  garanƟrà una fonte di 
energia rinnovabile e ridurrà la dipendenza dalla reteeleƩrica esterna, contribuendo così alla 
riduzione dei cosƟ energeƟci a lungo termine.
Poiché il complesso degli intervenƟ previsƟ ha come scopo il trasferimento dei consumi energeƟci
da fonƟ fossili a fonte rinnovabile, si potrà conseguire un significaƟvo risparmio energeƟco per la
struƩura servita, mediante il ricorso alla fonte energeƟca rinnovabile rappresentata dal Sole.
L'impianto fotovoltaico è in grado di converƟre l'energia solare che arriva sulla superficie terrestre
in energia eleƩrica grazie alle parƟcolari proprietà di un materiale semiconduƩore, il silicio,
presente nelle celle che cosƟtuiscono i pannelli esposƟ all'irraggiamento solare. La corrente
prodoƩa è in conƟnua, quindi per poter essere inviata all'impianto natatorio viene trasformata in
alternata da un inverter.
Il ricorso a tale tecnologia nasce dall’esigenza di coniugare:



• Trasmissione

Per salvaguardare i metalli, il legno e le struƩure edili, dal degrado, l’umidità relaƟva in piscina deve
sempre rientrare nei seguenƟ valori: 50% - 70 %, considerato che, il parametro oƫmale vorrebbe
un’umidità relaƟva contenuta a circa il 55%.



- Ammodernamento dell'Impianto Elettrico:
La manutenzione straordinaria dell'impianto eleƩrico, compreso il rifacimento della quadrisƟca e
delle linee eleƩriche, garanƟrà un funzionamento sicuro e affidabile degli impianƟ, riducendo il
rischio di guasƟ e malfunzionamenƟ. Nel contesto dell’intervento previsto in progeƩo, è stato
ipoƟzzato anche il trasferimento delle apparecchiature eleƩriche poste all’interno del locale
tecnico piscina, all’esterno del medesimo. Ciò, al fine di ridurne significaƟvamente i tempi di usura,
dovuƟ alla presenza di un’atmosfera aggressiva per l’alto tasso di umidità e la contestuale
concentrazione di vapori di cloro.

Confronto con l'Opzione 0
In mancanza di tali intervenƟ, la piscina comunale affronterebbe diversi svantaggi:

1. CosƟ EnergeƟci Elevati:
Senza l'innalzamento del fondo della piscina e la sosƟtuzione delle caldaie e l’installazione di

pompe di calore, i cosƟ energeƟci per il riscaldamento dell'acqua rimarrebbero elevaƟ nel
tempo, aumentando il carico finanziario sul comune o sui concessionari della struƩura.

2. Esclusione Sociale:
La mancata inclusione di corsi per bambini e persone con disabilità motorie potrebbe portare a

un'emarginazione sociale e a una perdita di opportunità per parte della comunità.
3. Rischio di GuasƟ e Malfunzionamenti:

Senza intervenƟ di manutenzione e ammodernamento degli impianƟ, l'impianto eleƩrico e
l'impianto di climaƟzzazione potrebbero essere soggeƫ a guasƟ frequenƟ, comportando
cosƟ aggiunƟvi di riparazione, disagi agli uenƟ e possibili periodi di chiusura della piscina
per manutenzione.

In conclusione, gli intervenƟ proposƟ di efficientamento energeƟco e miglioramento dell'accessibilità
presso la piscina comunale offrono una serie di benefici significaƟvi sia in termini di cosƟ energeƟci,
consumi, inclusione sociale e funzionalità degli impianƟ. RispeƩo alla non azione, tali intervenƟ
ridurranno i cosƟ operaƟvi a lungo termine, miglioreranno l'accessibilità per tuƫ i ciƩadini e
garanƟranno un funzionamento sicuro e affidabile degli impianƟ.
Pertanto, l'aƩuazione di tali intervenƟ consenƟrebbe di massimizzare i benefici complessivi per la

comunità e assicurare un ambiente sostenibile e inclusivo presso la piscina comunale.

FATTIBILITA         DEGLI         INTERVENTI      

Da quanto sopra esposto si rileva che gli intervenƟ a farsi, sono compaƟbili e assenƟbili dal punto
di vista UrbanisƟco ed Ambientale. Non occorrono pareri e o autorizzazioni da parte di EnƟ
sovracomunali. Il tempo necessario per l’espletamento della procedura amministraƟva e
l’esecuzione dell’intervento è sƟmata in circa 24 mesi.


